
IL SINODO E IL DISCERNIMENTO 

“Il Sinodo è un esercizio ecclesiale di discernimento. Franchezza nel parlare e apertura 
nell’ascoltare sono fondamentali affinché il Sinodo sia un processo di discernimento”: è un 
passaggio del discorso  tenuto dal Papa, il tre ottobre scorso, in apertura del Sinodo dei 
giovani. Il tema del discernimento attraversa tutta l’assise. “Il discernimento non è 
uno slogan pubblicitario, non è una tecnica organizzativa, e neppure una moda di questo 
pontificato, ma un atteggiamento interiore che si radica in un atto di fede. Il discernimento è 
il metodo e al tempo stesso l’obiettivo che ci proponiamo: esso si fonda sulla convinzione 
che Dio è all’opera nella storia del mondo, negli eventi della vita, nelle persone che incontro 
e che mi parlano. Per questo siamo chiamati a metterci in ascolto di ciò che lo Spirito ci 
suggerisce, con modalità e in direzioni spesso imprevedibili” ha continuato il Papa. E ha 
aggiunto: “Il discernimento ha bisogno di spazi e di tempi. Per questo dispongo che durante 
i lavori, in assemblea plenaria e nei gruppi, ogni 5 interventi si osservi un momento di 
silenzio – circa tre minuti – per permettere a ognuno di prestare attenzione alle risonanze 
che le cose ascoltate suscitano nel suo cuore, per andare in profondità e cogliere ciò che 
colpisce di più. Questa attenzione all’interiorità è la chiave per compiere il percorso del 
riconoscere, interpretare e scegliere”. 

Padre Antonio Spadaro, direttore di Civiltà Cattolica e segretario della Commissione per 
l’Informazione dell’assemblea sinodale, ha riassunto il tema in tre punti: 

Tre domande e tre risposte sul #Synod2018: 

1. DOMANDA: perché al Sinodo ogni 5 interventi si fanno 3 minuti di SILENZIO? Il Sinodo è 
luogo di discernimento. Serve lasciare spazio alle RISONANZE personali in modo che in 
ciascuno possano brevemente emergere le IDEE che più hanno colpito e anche i 
SENTIMENTI provati. 

2. DOMANDA: Perché al Sinodo i padri consegnano un testo ma possono cambiarlo fino 
all’ultimo? Perché al Sinodo si ASCOLTA. Gli interventi non sono conferenze. Fino all’ultimo 
tu hai la possibilità di CAPIRE più cose o di capirle meglio o di dirle meglio o di CAMBIARE 
idea. 

3. DOMANDA: perché al Sinodo gli interventi dei Padri non sono resi noti? Perché nel 
discernimento si deve parlare liberamente all’assemblea senza sentirsi condizionati dal fatto 
che le proprie parole saranno divulgate. Ciascuno però può liberamente comunicare le 
proprie idee. 
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  Per riflettere 
Sap 7,7-11; Sal 89; Eb 4,12-13; Mc 10,17-30 

 
Quest’uomo sembrava avere tutto. Egli era ricco e, in 
più, obbediva ai comandamenti divini. Si è rivolto a 
Gesù perché voleva anche la vita eterna, che 
desiderava fosse come una assicurazione a lunga 
scadenza, come quella che si ottiene da una grande 
ricchezza. Gesù aveva già annunciato che per salvare 
la propria vita bisognava essere disposti a perderla, 
cioè che per seguirlo occorreva rinnegare se stessi e 

portare la propria croce (Mc 8,34-35). L’uomo era sincero e si guadagnò uno 
sguardo pieno d’amore da parte di Gesù: “Una sola cosa ti manca, decisiva per 
te. Rinuncia a possedere, investi nel tesoro del cielo, e il tuo cuore sarà libero e 
potrà seguirmi”. Ma né lo sguardo né le parole di Gesù ebbero effetto. 
Quest’uomo, rattristato, certo, ha tuttavia preferito ritornare alla sicurezza che gli 
procurava la propria ricchezza. Non ha potuto o voluto capire che gli veniva 
offerto un bene incomparabilmente più prezioso e duraturo: l’amore di Cristo 
che comunica la pienezza di Dio (Ef 3,18-19). Paolo lo aveva capito bene 
quando scrisse: “Tutto ormai io reputo spazzatura, al fine di guadagnare 
Cristo... si tratta di conoscerlo e di provare la potenza della sua risurrezione...” 
(Fil 3,8-10). 

 



Comunità  in  Cammino 
 

Domenica 14 ottobre XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 
A Roma canonizzazione dei beati Papa Paolo VI e  

mons. Oscar Romero 
➢ SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
➢ ore 19.00 in Cattedrale solenne celebrazione eucaristica 
presieduta dal Vescovo in occasione del X anniversario della 

beatificazione di don Francesco Bonifacio 
 

Lunedì 15 ottobre S. Teresa d’Avila (memoria) 
➢ ore 16.30 incontro del Gruppo Betania (anziani) in Sala Chierichetti 
➢ ore 16.45 a Villa Ara catechismo del secondo anno in preparazione alla 
Prima Comunione 
 

Martedì 16 ottobre feria del Tempo Ordinario 
➢ ore 16.45 a Villa Ara inizia il catechismo del primo anno in preparazione alla 
Prima Comunione 
 

Mercoledì 17 ottobre S. Ignazio di Antiochia (memoria) 
➢ ore 17.00 in cappella Santo Rosario offerto dall’Apostolato della Preghiera 
dedicato alle intenzioni mensili per la rete mondiale di preghiera del Papa 
➢ 18.30 al Centro Veritas conferenza su “Lavoro 4.0 e Diritto 4.0” con 
Michele Faioli (giuslavorista Università Roma Tor Vergata, Osservatorio CNEL 
sul Blockchain) e Roberta Nunin (giuslavorista Università di Trieste). 
 

Giovedì 18 ottobre S. Luca evangelista (festa) 
 

Venerdì 19 ottobre feria del Tempo Ordinario 
➢ ore 16.30 a Villa Ara inizio della catechesi del secondo anno in preparazione 
alla Cresima 
➢ ore 18.30 al Centro Veritas secondo incontro del percorso Geopolitica e 
Religioni. Tema: “Santa Sede e UNESCO: la sfida dell’intercultura”. 
Interviene Mons. Francesco Follo, osservatore permanente della Santa Sede 
presso l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la 
cultura – Parigi 
 

Domenica 21 ottobre XXIX Domenica del Tempo Ordinario 
92ª GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

➢ SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 

 

GRUPPO BETANIA 
Il Gruppo Betania (anziani della parrocchia) si riunirà ogni primo e terzo lunedì 
del mese alle ore 16.30 nella Sala Chierichetti. Il primo incontro sarà domani, 
lunedì 15 ottobre. Siate i benvenuti per trascorrere un po’ di tempo assieme! 

 


